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Le tre condizioni del comune di Massa 
> ' . - * 

i 
Maratona in consiglio comunale - Cosa dicono i partiti - La posizione del sindacato - In settimana 
ci sarà l'incontro al ministero del Lavoro? - L'impianto gas liquidi ed il cidial rimangonoj ffermi 

. ;Dal nostro inviato 
MASSA — Il consiglio comu­
nale ha parlato. Ha dettato i e 
tre condizioni che la Monte-
dison J deve " rispettare . per 
riaprire lo stabilimento di fi­
tofarmaci a Massa: 1) rigoro­
so rispetto delle indicazioni 
date dal Ministro della Sani­
tà in modo che là ripresa 
avvenga con la « compatibili­
tà tecnica e politico-sociale 
del nostro ambiente »; 2) nel 
momento attuale : non è pos­
sibile far entrare in funzione 
per mancanza di garanzie né 
il Rogor (che tra l'altro è 
sótto sequestrò), né il CIDIAL 
(un tipo di insetticida), e 
neppure l'impianto di reazio­
ne Gas Liquido; 3) per que­
ste ultime lavorazioni do­
vranno essere approntati gli 
studi e ]e analisi dà parte 
delle Unità Sanitarie Locali, 
Ministero della Sanità per. 
accertare quali" salvaguardie 
tecniche esistano. \ .--•'''•••': 
' L a lunga ; giornata : degli 
amministratori. massesi s i -è 
conclusa così, con un e sof­
ferto » documento unitario 
messo insieme al termine di 
una nervosa maratona .dèi 
consiglio comunale c-assedia-
to > fino a tarda notte-da 
centinaia di persone tra lavo­
ratori del DIAG e' cittadini 
portiti là dall'«Assemble'i 
Permanente».^ *."'-

L'ordine del giorno che fa­
rà da vademecum per' là de­
legazione' dei consiglièri, co­
munali massesi. al tàvolo del­
le trattative 'del Ministero del 
Lavoro, è . stato , votato- dai 
gruppi comunista, socialista e 
— tranne qualche defezione 
— da quello della Democra­
zia Cristiana. Si sono astenu­
t i - i socialdemocratici e l'in­
dipendente eletto nelle: liste 
socialiste. Contrari i repub­
blicani che avevano presenta­
to' un documento alternativo 

^nel quale si sanciva la in-. 
~t compatibilità tra territorio je 
< fabbrica DIAG. ' ;?.i ; . ^ ̂ fj 
• Ha invece- disapprovato, 
per motivi diametralmente 
opposti ••• tra • loro,- • il :'"": folto 
pubblico presente • ai -lavori 
del consiglio. La nutrita de-

• legazione . di 'operai * della 
Montedison J ha. rumoreggiato 
perchè teme che le « condì: 
zioni » poste dalla . ammim-

! straziorie * comunale siano 
tropo dure rispetto alfa ' vo­
lontà della Montedison.. Quel­
li della e Assemblea Perma­
nente» hanno-invece fischia­
to ' ed inveito perchè, non vo­
gliono neppure sentire là" pa­
rola - e riapertura ». -. ; - ? 

•È'- il segno più eloquente 
che tra i massesi pesano an­
cora le divisioni e le incom­
prensioni che hanno contras­
segnato questa lunga vicenda 
iniziata quattro ,mesi - fa . Ép-
pure il documento di ieri se­
ra ; rappresenta la prima po­
sizione unitaria assunta dal 
consiglio-comunale e" dai par1 

titi locali. Inoltre.. la mozióne 
approvata .in comune è rùni­
co . documento che, al di Jà 
delle parole, : si proponga di 
superare concretamente l'anr 
titési dominante tra occupa­
zione e salute. tra la salvezza 
di oltre mille posti di lavoro 
ed ; i fondati timori di : mi­
gliaia cittadini per la propria 
incolumità f is ica. .*La riaper­
tura dello stabilimento — s i 

afferma nell'ordine del .g ior­
no — deve, avvenire, nel pieno 
rispetto di tutte le salva­
guardie. di tutte le condizio­
ni. ' di tutti i controlli, sulla 
base, degli espliciti impegni 
che sono stati assunti al ri­
guardo dagli enti locali* dalla 
Regione e :: dai competenti 
Ministeri ». •. ; '"'."- - ••','.:....',.," 

In altre parole la ripresa 
della •• produzione, parziale « 
fortemente controllata, ' deve 
avvenire secondo, uh nuovo 
modo di governare la fabbri­
ca. Non sarebbe male,- a tal 
proposito, - se : kt direzione 
Montedison decidesse di forni­
re un segno tangibile della 
propria volontà di cambiare 
musica, ' sostituendo . l'attuale 
direttore generale del DIAG, 
considerato da molti-uno dei 
maggiori responsabili della 
« strategia dell'inquinamento » 
del polo chimico. • -'... 

Dopo la presa-di posizione 

ufficiale del comune di Mas­
sa si attende ora che \ì mi­
nistro a l . Lavoro on. Foschi 
convochi le parti. Le trattati­
ve - dovrebbero riprendere in 
settimana. ; « Il - « documento 
approvato dal consiglio — 
dice- il segretario provinciale 
comunista, Luciano Pucciarel-
li — è il frutto di una me­
diazione positiva. La sua e-

-lasticità permette un maggio­
re spazio di trattativa anche 
su quelle produzioni più ''di­
scusse"». .' - / ; , - . . , . 
• In casa socialista, fl segre­

tario provinciale Franco Ber-
toiini si sottolinea come MI 
documento sia «l'unica base 
di riapertura a condizioni tali 
da essere capiti dalla gente: 
insomma o la fabbrica viene 
.riaperta con fi consenso dei 
cittadini o non è possibile 
riprendere la . produzione ». I 
democristiani,. per bocca del 

. capogruppo -_ consiliare . Nari, 
«prendono atto che il docu-
mento rappresenta il massi­
mo di " unità"' ottenibile . in 
questo momento e consapevoli 
di quanto sia.importante l'u­
nità dì tutte le' forze per la 
soluzione di questo proble­
ma ». — ' •=-- v.-;r-"' -

. Ma sul fronte sindacale, le 
prima '. reazioni raccolte; --a. 
caldo portano- il segno della 
preoccupazione. Luciano Del­
la Maggesa è segretario della 
Camera del Lavoro di Massa 
Carrara ed interpreta con ef­
ficacia il pensiero di molti 
operai che in •• questi giorni 
occupano la fàbbrica: «Quél 
documento è uh L passo indiè­
tro rispetto : all'ipotesi Zi-
to-Foschi. il pericolo è che 
tutto torni in alto mare"ed il 
tempo, aggiunge,- gioca a no­
stro sfavore ». ., --'-'..-.--.-

Andrea Làxzérl 

Saranno ;; 
ritirate le ' 

: v lettere Ji:> t 
licenziamento 

International di 
Montevarchi? j] 

, AREZZO -r- E' stato un In-' 
contro interlocutorio quel­
lo 'd i lunedi séra-all'uffi­
ciò del lavoro rier* l'Inter-
ust ionai di. Montevarchi.': 
Il sindacato chiedeva i l ' 
ritiro delle .130 lettere di 
licenziamento' già 'spedite. 
dalla ditta. E quésto, s ia 
per poter prolungare di 
un altro arino la cassa In* 
tegrazione, sia rjèr pren­
derei tempo ' di " un ' altro 

• anno • la cassa ' in tegra»iu-
ne, s ia per. prendere tem-* 

-'• pò e far maturare altérrìa» 
u v e occupazionali nell'arca­
di Levanella. -'> •-••-. - - .-; 

'All'incontro " di lunedi' 
non era presententi : pnv • 

; prietario della Internatio-. 
nàL Franco ÓiomV ma'l l 
suo. commercialista e- il 
suo avvocato. Questi ul*--' 
timi'hanno espresso forti 
perplessità sulla possibili­
tà giuridica di far proce-: 

dere il concordato per-la 
cessione dèi bèni ideila fab­
brica contemporaneajnen-

- te al mantenimento: delle ' 
130 : operaie.. anche se in 
cassa integrazione,- ' : 

Hanno comunque' chiè­
sto, tempo per le verifiche 
e venerdì le due parti s i 

. ritroveranno di nuovo al­
l'ufficio. d e l : lavoro.- ft. 
re che se non vi saranno 
ostacoli di-natura legale 

•le lettere di licenziamen­
to saranno ritirate. -

iPositìva conclusióne della spèjdizicme degfi artigi 

one e 
AlPhotel Imperiai di Tokio grandissimo interesse (é buoni contratti) per gioiel­
li, pietre dure, onice e alabastro - Prossima tappa Hong Kong, là porta della Gina 

-•: Anelli, catenine d'oro e d'argento, pietre dure, onice 
di Pietraianta e l'alabastro di Volterra. Partite-.dalla To-. 
scana dentro, robuste cassette di sicurezza, -tutte .queste. 
«tìoie» hanno Invaso 230-metri quadri dell'Hotel,Imperiai 
di Tokio, uno degli =alberghi più esclusivi della capitale 
giapponese e per 4 giorni, dal 16, ài 20 .novembre,- sono 
state prese d'assalto da centinaia di giapponesi. Timasti 
a bocca aperta-davanti a tanto ben di Dio.. ~ _ 

•Il viaggio nella' terra dei samurai Tha organizzato l'as­
sessorato alle attività 'produttive della Regione. Toscana 
e sull'aereo in partenza per Tokio si sonò imbarcati diri­
genti di quattro consorzi di orafi ed argentieri, alcuni 
rappresentanti dell'artigianato fiorentino e gli uòmini delle 
pietre dure toscane, dell'onice e dell'alabastro. Sonò tornati 
indietro tutti molto contenti e ieri mattina, insieme all'as­
sessore Arata, hanno fatto ti bilancio del lungrussimo viaggio 
nelle isole giapponesi- Qualcuno è sbarcato in Italia por­
tandosi dietro ~un bel 'pacchetto di contratti che consentono 
di tirare un pò* il-fiatò ad aziende che la fofle corsa 
dèi 'prèzzo: dell'oro ha gettato al tappetò. I migliori affari 
sembra che i r abbiano fatti 1 produttori aretini, ma anche 
1 gioiellieri dell'artigianato, fiorentino hanno fatto brillare 
gli òcchi a mandorla dei commercianti giapponesi, presenti 
a frotte nei lussuosi saloni dell'Hotel Imperlai. -

Per. onice ed alabastro, invece, tanta' la curiosità e 
tante le sbalordite esclamazioni di' ammirazione, ma pochi 
gli affari conclùsL II bilancio però è di quelli succulenti 
e ha avuto buon naso la Regione a puntare sulla terra 
del sol levante. Avvertivamo diversi segnali positivi.- ha 
détto Fidia Arata, cosi abbiamo deciso di provare. E* an­
data .bene, come è successo per gran parte delle duecento 

manifestazioni promozionali all'estero che la Regione, ha 
organizzato' "nel triennio i"IB-'90 portando fuori dai/confini 
regionali ih gira per il mondo rprodotti del Jayoro, toccano. 

V QuellodegH Parafi'-"e-degli argentieri. è -mi settore Vette 
aveva un /particolare bisogno di ossigeno. per uscire aga 
svelta daDe morse di una ' crisi -, paurosa,- iniziata con..le 
pazzesche oscillazioni del preoo dell'oró e non ancora finite. 
Fino al *78 un chilo5 d'oro"costava 5 milioni, h a , d e t t f e ó n o 
dei produttór ipresent i àti'tacontro di . ier i -mattinai Oggi 
se i o > vuoi cornpraré» devi sborsare più di 18 milioni. 

;- ^ Questa corsa \hnpazzn> hai fat to . , contrarre , .fajrea.' d d 
mercato, mettendo, in ginocchio, gran parte .deOe ^miriade 
di aziende che in Toscana lavorano 11 metallo: giallo. Bono 
finite ..sottacqua .soprattutto le industrie '-• di Arezzo," c i t tà 
orafa per eccellenza, con l e sue 360 az^de'chièVoecupaf iò 
più di 20 mila persone. -Finanze, invece, c o n i a sua .produ­
zione di qualità. prevalentemente artigianale, h a retto me­
glio, senza ricorrere al licenziamenti ed alla' cassa Intetra-
zione. -Tutti h a n n o ccoiunque accolto .con favore. - l lnvito 
della Regione Toscana per prendere l'aereo ed atterrare a 
T o l d a -• * •• . . ' - . : * - : . • • ' ' --.••-.- •- . . - - ; 

Quello giapponese è Infatti u n : mercato; «he ià^" gola.' 
perché si apre or» a queste genere di consumi ed.è poten­
zialmente molto ricco. La> Regione (woronque non Intende 
fermarsi a Tokia La prossima tappa^ h»-detto Arat ive 
Honff Konfr hvinotta dffia Cina. OH orafi naturalmente 
anno tutti contenti. ..--'"-'. ;.- • •-'-•• /:" «: •->.-•;•—,;--•' 

' > • * 

Giorno'dopo giorno nella 
provincia di - Pisa si aggra­
va : la situazione produt­
tiva. La.crisi occupazionale 
che da tempo - le . organiz- . 
zazioni del lavoratori giu­
dicano « insostenibile e da -
cambiare » fa sballare gli 
indicatori economici « pub­
blici]» e trova conferma nel­
le analisi del sindacato, e l i 
dato più evidente — sostie­
ne ' Giovanni Ferrari, segre­
tario provinciale della CGIL 
— è che oggi, oltre alla ur­
gente necessità ni conquista­
re posti di lavoro adeguati 
alle nuove leve giovanili-e 
femminili, abbiamo, più di 
ieri, il serio.problema di di­
fènderci dall'attacco portato 
alla occupazione esistente». 

tiiirando I divoratori a diserterò della S M strategie 

il sindacato 
passa alla controffensiva 

I ' : : ! 

Con-questo non _ 
gare che a Sindacato attra-
Tenri* un momento di' ditti-
colta «aebè^èrte. m*. la più 
Importante delle eàdgeipé'è 
quella di rOaneiacèT tra' i la-
voratort, tra\ gir strati p4* 
povort e i disoccupati,-rida» 
che è pòartMIe cambiale le 
eoa» nel nomo paeae*. 

- r v t ; - ; . " ; . : r - ^ 

Come la crisi colpisce il Pisano - U esigenza di cambiamento - O 
sono la forze da aggregare intorno ad ipotesi di rinnovamento 

r a t tratta di «n 
pafitic», ama afida in tàr-

. mini di •aeraani*. Ma qua! 
è H quadro compio—Ivo di 

. quatta situazione?. 
«Le grandi crisi azienda­

li' restano, altre se ne ag­
giungono, come quella della 
Mòtofides, che sbocca spes­
so in procedure di- riduzio­
ne di personale e addirittu­
ra in cessazioni di attività. 
Ci sono poi interi comparti 
Investiti da decisivi proces­
si • di ristrutturazione e da­
gli effetti della crisi nazio­
nale e Internazionale Pen­
so al settore del mobile,: a 
quello dell'abbigliamento. 
della calzatura e della con­
cia. Anche se la crisi è dif­
ferenziata e ci sonò ancora 
aree e strati di lavoratori 
che non l'avvertono diretta­
mente, si può dire che se­
gna 11 passo un'modello co­
stituito da un lato da grossa 

aziende spesso condizionate 
da decisioni prese altrove, e 
dall'altro da interi comparti 
manifatturieri polverizzati 
Ih una miriade di pìccole e 
p^xoHasime attività caratte­
rizzate dal lavoro a domici­
lio e, In molti casi, dà una 
forte arretratezza tecnolo­
gica*. ' 

In i spezi al vari­
li 

di «ai 
ita dalla forza 

a • «aortathre di 
darà riapaef* parziali alla 
crM. Quali strada credi 
al dettano batterà 

nemica? 
«Senza dubbio quelle del­

la qualificazione dei- prodot­
ti e della diversificazione pro­
duttiva possono andare di 
pari passo con lo sviluppo 
della cooperasione e dell'as-
soclattonlsmo; degli Investi-
nènU < tecaolotlclr d«a* ri­

cerca, della programmazio­
ne del fabbisogno occupa­
zionale, della formazione pro­
fessionale e del migliora-
mento della qualità del la­
voro. Inoltre sono anni che 
come Federazione unitaria 
suggeriamo uno sforzo con­
vergente fra Imprenditori. 
enti locali. Ragion] ed Enti 
di ricerca. Oggi, sotto la 
traballante guida dell'attuale 
classe dirigente, con gli scan­
dali e la catastrofe del ter 
remoto, si rimettono In di­
scussione t u t t i ! programmi 
anche se l'iniquità -e - l'im-
prowisazione delle recenti 
misure-governative non la­
sciano presagire niente di 
buono. Sul piano.politico ìa 
ricostruzione dalle, zone ter­
remotate deve essere l'occa­
sione per praticare un Inter­
vento programmato e parte­
cipato. 

Par anni H Sindacato 
è riuscite a difendere star 
K tresco dalla 
ne, sts M reddito 

iteri. OojcJ vi sane ae­
ro 1 rischi di un arretra-

ovrio'che 
salo dtf< 

questo motivo U sindacato 
intende sviluppare una gran-. 
de campagna di partecipazio­
ne dei lavoratori al perfe-
zkmamento della sua strate­
gia generale. Molte 
saie feriti di inf< 

dei la- » 
•,:' i 

con là realtà, partano di un 
sindacato ormai. in crisi, in 
bilico tra la nutlagils del 
•68 e le tantartrail JSUiuzio-
natt, dipìngono i kMotatori 
come «risavi stanchi deGe 
lotte e volentaròsl di lavorare 
trariqniflazpente. mtogratl 

Tremo' darodura córte aspet­
tative. A Pisa, osane nel re­
sto del paese «I «ndacato 
svilupperà «na grossa aspe-
rienaa del - Isvoratari alla 
scelte, non - earto un refe 
rendum, una_ carta lacerante, 

t j^ajMoaj 

quali? 
«Certo, si - tratta innartst-

tutto di batterai per conqui­
stare nuove possibilità oc­
cupazionali che sappiano in­
contrare le aspirazióni dei 
giovani e delle dorme. 'Tato: 
rissare e riconvertire la laro 
pccfessjonalijt^. , costituire 
nuove coopersttre gjovanili, 

coli esjs nrtofc si territorio, al 
settore del serviti, per esem­
pio. C*è qualcoaa che. non 
funziona ^ . neM'appUcaslone 
deDa riforma sanitaria,: «si-
stono difficoltà obbiettive e-
zésponsabBHà, ' Stoco' 

stativa E? 
biàre le wmdlprfll amatantali • 
della fàbbrica fino V a g a r e 
gli Infesreasl ; ]OB1.<. lsearatore '. 
aggetti del crttadMrQ..ABqrm, 
H nhnsslo dsflt fiastft'p^épo- • 
sto a tatti T Uverii può 
aggregare - molteplici ^soggetti : 
aTforas trtturessati s9« tra--
srarpjBBPwne cren esreseiros a. ; 

L'ACIT 
ài 

rio 
le linee 

per i 
ari 

.'•'-' )0S 

PJBA.—..«Questa proposta.di, 
programina per 'là rlorganiz-
zftzlone dei servizio^delle.àu-
tollnee • «gestite ' ̂ , dall'aziènda 
consortileACjpr nel bacino d i ' 
tràffico pisano ant ic ipa . di 
pochi.giorni là firma dell'atto 
dì'trasferimento dèi comples­
so SETA^e l à . realizzazione 
nèl^tembf previsti f del prò-. 
gfamma. che àmminlstVazlone 
provinciale, e corisorzlò s i .e-
r à r i o d a t i » : • •'••••• « • i ;~'• • 
"Lo. ;; h a - detto l'assessore 
Facchini, nel. corso d i una 
éopferenza', stampa .tenutasi 
ieri n e l palazzo della provin­
cia "per; presentare. lo studio 
messo ' a puntò ' dal tècnici 
della • amministrazióne pro­
vinciale i ; u n ' contributo 'che 
vuole ;eèsere.'dl- sostegno a u-
na strategia per rendere in 
tempi, .brevi un servizio plù: 

adeguato ..alle esigenze della 
popolazióne . .del la "• «grande . 
periferia «'dèlia città' di P^sk. 
. C ò r i ' q u e s t o , studio si col­
mano t inoltre ; : delle i lacune : 
sulla pendolarità che < Interes­
sano prevalentemente lavora-
torie^t'uderitL* Sulla base dei 
dati .raccòlti viene formulato 
un programma che si svilup^ 
pa lungo le « linee di deside­
rio «espresse da chi si ricol­
lega in parte alle attuali linee 

Paròle incoraggianti . sono 
state, dette' anche - sulle .pro­
spettive di sviluppò dell'a­
zienda che si- dovrebbe ap­
prestare al rilevamento del 
complesso SITA che fa capo 
a Pòri tederà è che interessa 
l e linee della Val d'Elsa e del 
comprensorio del cuoio. «E' 
chiaro però; che questi dise­
gni "ven^berò;<:. ad:-. essere 
mortificati se vi saranno ul­
teriori rtnyU del .piano nazio­
nale -dei trasporti — ha detto 
ariccró ̂ 'Pacchiril- '-— "perchè 
mancherebbe « ossigeno » alle 
aziende pubbliche. 

Per quanto cl-riguaxda con-. 
fermiamo ' la * nostra - pièna 
disponibilità a perseguire con 
lo .stesso mètodo . dell'indagi­
ne ' lai pubblicizzazióne delle 
ultime - • frànge del : servizio 
gestito àncora nel la provincia 
da- soc ie tà private». ; 

•SOOOOOOOOIOOOIOOIO'OOOtlOOOIOIIOOIOIOOOOOOOOOOOOIOOOOOOOOOO 
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M PCI 
;r;*"C0ntJrÓ_'; vii 

l'ampliamento 

dicala ^ 
* * " " 

Galera 
ORBETElitO — Spno oltre 
1.200 rie - firme .raccolte dal 
cornunisti' di Orbétello sotto 
uria petizióne da Inviare alla 
Regione Toscana ed •. al go­
verno contro l'amplamento di 
«,£ala.'Galera'». .Le, firme so­
no/state, raccolte in pochis­
simo tempo ed apche ll.WWP 
ha dato la'propria'adesione, 
Assieme a questa Iniziativa tri 
difesa df uno del luòghi più 
suggestivi della ; còsta grosse­
tana' è stata organizzata an-

. che una mostra fotografica. 
. Scopo di questa iniziativa è 
la salvaguardia della .«" Peni-
glia », là popolare spiaggia di 
Grbetèllo, l'unico .arenile con 
Ubero accesso che si registra 
nel ; triangolo compreso fjfa 
Porto -. Ercole, . Orbétello e 
Porto Santo Stefano. -La 
«Fenig l la» , cosi denominata 
per* le caratteristiche del la 
sabbia, è un grande «polmo­
n e d i ' v e r d e » contrassegnato 
da un - habitat paesaggisti-
co-ambientale unico riel suo 

-genere- .••'••• -; '-•'•>••• :~ .. 
• .La . tute la ' ambientale, la 
salvaguàrdia paesaggistica 
della Feritglia passa attraver­
so scelte di politica - ìnf ra-
strutturaie organiche e pro-
grariimate.'Ciò indubbiamen­
te - non rientra • nell'ipotesi 
di- ampliamento del porto 
di.: 4 Caia Galèra » per cui, 
In questi ultimi tempi, si 
s o n ò ' pronunciate là mag­
gioranza delle forze polìtiche 
democratiche. ; L'unica ' ecce­
zione è data dal nostro parti­
to c h e coerentemente sostie­
n e tale contrarietà ad ogni 
livèllo, politico ed istituziona­
le. «Cala Galera », un - attrac­
co turistico per i natanti di 
« L o r . signori », óltre che a d 
essere ùria struttura realizza­
ta fuòri dà" qualsiasi criterio 
di pianificazione territoriale è 
anche causa ed effetto d i In­
quinamento ainbieritale.' <. 

Ora, paradossalmente, si 
sostiene un ulteriore allar­
gamento .della struttura, por­
tuale a fui! prèttamente tu­
ristici. ' - . . ." 
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